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Credo la Chiesa; la Comunità convocata dal Risorto    Diapo 1 

Lettura dalla 1° lettera di Giovanni Ap.       Diapo 2 

1. Introduzione 

Abbiamo ascoltato negli incontri precedenti l’approfondimento degli articoli del 

Credo Niceno- costantinopolitano riguardanti Dio come Padre e Creatore, il Figlio 

unigenito, Signore e Salvatore, lo Spirito Santo, soffio del Dio vivente, professione di 

fede che ha visto la comunità dei credenti lottare, pregare e discutere per almeno i 

primi 5/6 secoli della Chiesa. Giungendo all’affermazione del “Credo la Chiesa”, 

arriviamo forse a scoprire il punto più delicato, più sofferto del fondamento della 

nostra fede: basta guardare le indagini sociologiche degli ultimi anni, secondo cui, se 

la fede nella Trinità non è messa in grande discussione dagli stessi cristiani, mentre la 

fede nella chiesa, la fiducia verso la Chiesa, piomba a percentuali davvero 

preoccupanti ( basta scorrere i dati dell’ultima indagine statistica commissionata dalla 

Cei, riguardanti il periodo 2017-2019, sulla percentuale dei credenti partecipanti alla 

messa domenicale). Anche tra i cristiani praticanti, nel momento in cui ogni domenica 

proclamiamo “Credo la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica” diversi forse 

vorrebbero soffocare le parole tra le labbra prima di pronunciarle.  

Stasera vorremmo chiederci come riscoprire la bellezza delle Chiesa? Diapo 3 Senza 

chiudere gli occhi alle nostre miserie umane di peccatori, come poter riamare la 

chiesa come madre premurosa senza la quale non avremmo potuto conoscere il Figlio 

fatto carne, e non avremmo potuto confidare nel Signore; ci chiediamo come vivere 

l’appartenenza gioiosa alla Sposa scelta da Cristo, l’Agnello offerto per noi, per 

annunciare all’umanità intera che il Regno di Dio è giunto in mezzo a noi?  

2. Quando nasce la Chiesa?  

Per cercare di rispondere occorre innanzitutto chiederci cos’ è (o meglio chi è) 

veramente la chiesa? Per capirlo occorre andare alla Chiesa come voluta dal suo 

autore, da Dio stesso, vederne il suo disegno iniziale, il suo concepimento e la sua 

nascita. E subito ci scontriamo con una ulteriore domanda apparentemente semplice, 

ma non proprio: Quando nasce la Chiesa?  

Diapo 4 Sicuramente ha una prefigurazione, un fondamento antico, più antico rispetto 

alla nascita nella carne del Figlio di Dio, alla nascita di Gesù in terra; infatti non 

possiamo comprendere la Chiesa fondata da Cristo prescindendo dal popolo 

dell’Alleanza, dal rapporto stretto che Dio ha voluto col popolo di Israele descritto 

lungo tutto l’Antico Testamento. Gli stessi elementi lessicali evidenziano una stretta 

dipendenza ed una certa continuità: il termine greco laós utilizzato nel Nuovo 
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Testamento per indicare il Popolo di Dio (in ebraico ‘am JHWH), è termine tecnico 

usato dalla LXX (la traduzione greca dell’antico testamento) per definire Israele quale 

popolo distinto e scelto da Dio per manifestare la sua presenza, rispetto al mondo 

pagano, separato dalle nazioni. Questa definizione tuttavia i primi cristiani la colgono 

restrittiva, dal momento che Gesù stesso, pur collocandosi nell’orizzonte della 

chiamata di Israele, apre inaspettatamente ad una elezione e chiamata universale, 

senza più distinzione di etnie.  Ecco perché sarà il termine greco ekklēsia che si 

affermerà, sostantivo che traduce anch’esso il vocabolo ebraico qāhāl, la cui radice 

(qhl) significa radunare e, in ambiente ebraico qāhāl YHWH   indica il popolo di Israele 

convocato (fuori) da Dio in assemblea, a partire dal cammino dell’esodo dall’Egitto 

(dunque tradotto nella LXX con Ekklēsia (Kyriou) o Ekklēsia (tou Theou) o 

semplicemente Ekklēsia, termine che ricorre circa 100 volte nella LXX). 

Diapo 5 Nel Nuovo Testamento Ekklēsia è usato ben 115 volte in particolare nelle 

lettere di Paolo (63 volte oltre 2 volte nella lettera agli Ebrei) in Atti degli apostoli (23) 

e Apocalisse (20) e, strano a dirsi, solo due volte nei Vangeli (Mt 16,18 e Mt 18,17). 

Ciò significa che probabilmente per i cristiani è occorso un processo non immediato 

per identificarsi come Ekklesia. Tuttavia gli autori del N.T hanno tutti coscienza di 

appartenere alla comunità fondata da Cristo 

Una particolarità importante è che le comunità cristiane che sorgono subito dopo la 

morte/risurrezione del Signore progressivamente per definire l’insieme delle chiese 

(Antiochia, Corinto, Gerusalemme), perdono l’uso del plurale e assumono 

esclusivamente il singolare: (la Chiesa di Cristo che è in Corinto…), per indicare la 

consapevolezza ormai acquisita che vi è una sola, unica Chiesa profondamente unita 

in Cristo, ovunque essa sia radunata, percependosi come unico corpo, pur già 

constatando le crescenti differenze culturali linguistiche ed etniche che si stavano 

delineando. 

3. Ma quando è esplicita l’intenzione di Gesù di costituire la comunità dei 

credenti? Diapo 6 

Israele rimane una prefigurazione della nuova chiesa dalla quale emergono non solo 

gli aspetti di continuità ma anche di discontinuità. Allora è importante chiederci: in 

quale momento nasce la comunità dei credenti in Cristo? In che momento Cristo 

decide di formare la comunità dei credenti? Infatti andare al momento iniziale, all’atto 

fondativo, serve oggi per recuperare quegli aspetti della nostra appartenenza alla 

chiesa che si sono deteriorati, che sono stati forse traditi, alterati, falsati: occorre 

continuamente tornare alle sorgenti della chiesa, al suo rapporto vitale con il capo 
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che è Cristo per ravvivare il dono della fiducia nella chiesa, prima di criticarla o 

alternarne i connotati.  

Sulla domanda della genesi della Chiesa non mancano ipotesi diverse, nessuna delle 

quali può essere cassata, eliminata; vediamole insieme: 

1) Dalla chiamata di Gesù dei primi discepoli (Mt 4,18.22; Lc 5,1-11; Mc 1,16-18 

Gv 1,35-42); Diapo 7 

C’è chi sostiene che nella chiamata da parte del Signore a seguirlo, sul modello dei 

pescatori di Betsaida, di Simone di Andrea, di Giacomo, Giovanni ci sia già l’inizio 

della chiesa nel suo stadio germinale; come nel concepimento del figlio, nella 

chiamata alla vita e alla vita di fede, vi è già in potenza la realtà che si svilupperà 

nel corso del tempo. Ma è una tesi poco seguita…  

2) Diapo 8 La costituzione dei dodici perché stessero con lui, preceduto dalla 

preghiera notturna al Padre da parte di Gesù sul monte (Lc 6,12-16). Il loro 

successivo invio missionario (Mt 10,1-16; Mc 3,13-19; Lc 9,1-6) per scacciare i 

demoni, guarire malati e annunciare il Regno.  

La Chiesa sorge dall’invio missionario dei discepoli, nel quale è contenuto 

l’essenziale del compito della chiesa e le condizioni per realizzarlo... Non 

secondario il fatto che l’invio missionario ha la sua premessa nella preghiera di 

Gesù al Padre, in una veglia notturna sul monte, chiara immagine di una 

comunione profonda dalla quale scaturisce la chiesa. Ma anch’essa è opinione non 

diffusa. 

3) Diapo 9 Dall’ultima cena (Istituzione dell’Eucaristia) (Mt 26,26-27; Mc 14,22-24; 

Lc 22,14-18; 1 Cor 11,23-25).  

Che la Chiesa sia formata partire dall’Eucarestia, che la chiesa si identifichi 

addirittura con lo stesso corpo mistico di Cristo, ha un riferimento molto forte in 

San Paolo, 1 Corinti… Dunque è una opinione molto diffusa 

4) Diapo 10 Dal mandato a Pietro (Mt 16,16-19).  

Pietro, pescatore di Tiberiade, Pietro generoso e irruento discepolo del Signore, 

Pietro peccatore che fugge dopo il triplice rinnegamento ma che risponde, davanti 

al Signore risorto apparso sul lago di Tiberiade “Tu sai tutto, tu sai che ti amo”. 

Come non vedere nelle parole di Gesù che fondano su di lui il cuore della 

successione apostolica, un punto decisivo alla nascita della Chiesa?  
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5) Diapo 11 Sotto la croce e nella Pasqua di Cristo (Gv 19, 21,25-27; 34). 

Rinnegamento, morte, consegna, emissione dello spirito, il costato trafitto, da 

cui esce sangue ed acqua.  

Chiesa che nasce sotto la Croce, Chiesa che nasce dal costato di Cristo come la 

novella Eva. I padri della Chiesa e lungo tutto il corso della teologia medioevale 

questa immagine ha finito per prevalere… 

6) Diapo 12 Dalla Pentecoste e dall’annuncio (Mt 28,16-20; Mc 16,14-17; Lc 24,44-

49; Gv20,21-23; At 2).  

   Come intuiamo non esiste una ipotesi che escluda le altre, bensì ogni momento 

decisivo della vita d Cristo è momento che caratterizza in modo permanente la vita 

della Chiesa, quasi fosse un itinerario di comunione stretta a tutta la vita pubblica di 

Gesù, alla sua morte e risurrezione, che abbia richiesto un concepimento, una 

gestazione per giungere ad una nascita. Ma c’è di più: Le principali caratteristiche 

essenziali e permanenti della chiesa le traiamo dalla relazione viva della Chiesa con 

Cristo. Quali sono? Ripercorriamo le 6 ipotesi:  

1) Diapo 13 La dimensione vocazionale. (Chiesa come assemblea dei chiamati 

fuori) 

2) Diapo 14 La dimensione missionaria della chiesa 

3) Diapo 15 La dimensione eucaristica della chiesa  

4) Diapo 16 La dimensione apostolica della Chiesa 

5) Diapo 17 La dimensione pasquale della Chiesa 

6) Diapo 18 La dimensione spirituale e kerigmatica della Chiesa 

 

Diapo 19 La Chiesa non può mancare di alcuna di queste dimensioni che la riportano 

al suo fondatore. In altre parole, se ci dovessimo chiedere quali sono gli elementi 

fondamentali, senza i quali la chiesa non può sussistere, troveremmo che sono i 

seguenti:  

Parola di Dio (Vangelo, Nuovo Testamento e tutto il cammino di preparazione 

dell’Antico Testamento) 

Eucarestia e sacramenti (I doni di grazia) 

Carismi e ministeri per la Testimonianza della carità (le espressioni della Chiesa 

visibile) e della santità.  

… ma anche i contesti culturali concreti in cui si incarna: la vita del mondo, l’umanità 

intera, l’intero creato. 
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Diapo 20 Tuttavia mancherebbe ancora qualcosa, qualcosa di fondamentale, circa la 

genesi della chiesa se non ricordassimo che, come dice il Cardinale W. Kasper:  

«Le sue radici si spingono più in profondità. Essa è, in ultima analisi, fondata nel 

disegno eterno di salvezza, presso Dio prima di tutti i tempi, di riportare a casa 

l’umanità intera e tutta la realtà per mezzo di Gesù Cristo, nello Spirito Santo. 

Ricapitolare e ricondurre a Cristo, unico capo, tutte le cose (Ef 1,10). Con la Chiesa, 

Dio ha posto un inizio. Essa è, per così dire, l’avanguardia del regno di Dio». Il primo 

Sinodo è quello che compie Dio Padre, Figlio e Spirito Santo in cammino verso di noi: 

è il Signore che fa strada verso di noi per farla con noi! 

Diapo 21 Per contemplare questa affermazione, per capire quale strada sta 

percorrendo la Chiesa, guardiamo il particolare che è ai piedi del Crocefisso, immagine 

dell’albero della vita, nel catino Absidale della Basilica di san Clemente a Roma.  

Diapo 22 Vediamo dei cervi, immagine dei catecumeni che si preparano al battesimo, 

che bevono alla sorgente di acque è esplicito richiamo al Salmo 41: “Come la cerva 

anela ai corsi d’acqua così l’anima mia anela a te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, 

del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?”. Perché questa sete così 

impellente e angosciosa? Probabilmente capita ai cervi che nel cibarsi anche di 

serpenti, né assumono il veleno nocivo, che li porta a correre immediatamente verso 

i corsi di acqua limpida per placare gli effetti deleteri del veleno. Esattamente come i 

cervi sono i catecumeni: sentono un desiderio impellente di bere dalla sorgente di 

acqua viva, come la samaritana al pozzo, per estinguere la sete di vita eterna che il 

peccato ha reso ancora più urgente; Così inizia la conversione che porta ad accorrere 

all’acqua rigeneratrice del battesimo. Passaggio ad una esistenza nuova che si fonda 

sulla vita del Figlio di Dio (e non più della nostra sola creaturalità). La nuova esistenza 

si realizza nella chiesa e per mezzo della Chiesa. Solo lo Spirito Santo ci introduce 

nell’essere della Chiesa, sposa di Cristo. Se notiamo c’è un piccolo di cervo che è preso 

al laccio dal serpente: la seduzione del peccato ci chiude dentro se stesso 

impedendoci di vedere la fonte. La pianta di acanto, con le spine ma dove spuntano 

fiori molto profumati, simbolo della pasqua di Cristo. L’inserimento nel corpo di Cristo 

viene “bevendo” lo Spirito. Da questa pianta, tra questi steli ve ne uno più grande: è 

la croce gloriosa di Cristo. In questo albero giardino vediamo da dove scaturisce la 

comunità del Risorto. 
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4. I caratteri della Chiesa: la sua carta d’identità Diapo 23  

Vista la genesi della Chiesa, vogliamo andare a toccare i “nervi scoperti” del nostro 

vivere la chiesa oggi, ritornando sui principali caratteri della chiesa, quelli del nostro 

Credo Niceno-costantinopolitano, che oggi fanno problema. Ogni domenica 

affermiamo: Credo la Chiesa “Una, Santa, Cattolica, Apostolica”.   

Tentiamo brevemente di capire perché sono andate in crisi queste 4 note distintive 

così importanti. 

4.1 Chiesa Una? O Chiesa divisa fino alla radice?! Diapo 24 

1. Pensiamo al grave Scisma tra Chiesa di Oriente e Chiesa d’Occidente: Teologia, 

liturgia, lingua, distanze geografiche (notevoli per quei tempi) e questioni politiche, 

costituivano quindi gli ingredienti per quello Scisma che sancirà la divisione tra le due 

chiese formalmente avvenuta nel luglio dell’anno 1054, quando papa Leone IX lancerà 

la scomunica al patriarca di Costantinopoli Michele I Cerulario, il quale ricevette la bolla 

da un gruppo di ambasciatori inviati da Roma, i quali furono scomunicati dal patriarca 

che era stato a sua volta appena scomunicato; dopodiché ognuno dei due patriarchi 

rivolgerà all’altro il rispettivo anatema (termine che è più o meno sinonimo di 

maledizione). 

2. Diapo 25 Pensiamo alla Riforma protestante e alla divisione interna più eclatante alla 

Chiesa di Occidente.  Era il 15 Giugno 1520 quando Papa Leone X pubblicò la Bolla 

«Exurge Domine» con la quale chiedeva al monaco agostiniano Lutero di rinnegare le 

sue tesi. Dopo sei mesi di riflessione, Lutero decide di rompere pubblicamente con la 

Chiesa che lo ha scomunicato, contestando la pretesa del Papa di essere l’unico 

intermediario tra Dio e gli uomini. Lutero brucia la Bolla papale alla Porta Elster di 

Wittenberg. 

3. Diapo 26 Pensiamo infine alla nascita dell’anglicanesimo: Enrico VIII, Re di Inghilterra, 

Innamoratosi di Anna Bolena, nel 1533 decide di sposarla nonostante il papa Clemente 

VII non avesse concesso l'annullamento del suo matrimonio con Caterina. Da Roma 

arriva immediata la scomunica per il re e la sua nuova sposa. A partire dal 1533 Enrico 

VIII promulga una serie di editti per sancire la nascita di una Chiesa inglese autonoma 

dall'autorità del papa e sottomessa invece al potere assoluto dei sovrani inglesi. Questo 

processo culminò nell'Atto di supremazia (1534): con tale legge il re si arrogò il diritto 

di scomunicare e perseguitare coloro che venivano giudicati eretici, di requisire tutti i 

beni della Chiesa e di rivenderli a sua discrezione, di abolire i monasteri, di designare i 

futuri vescovi.  
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Nel 1534 il re d'Inghilterra Enrico VIII esce dalla Chiesa di Roma e da vita alla Chiesa 

anglicana, di cui si fece proclamare capo 

Diapo 27 Con queste tre gravi separazioni viene persa l’unità visibile della Chiesa di 

Cristo: più soggetti si attribuiscono ora il termine di Chiesa e misconoscono le altre; i 

caratteri fondamentali della chiesa sono divenuti concetti che una singola confessione 

cristiana rivendica per se solo.  

 Aggiungiamoci le tante nostre divisioni quotidiane: politiche, ideologiche, morali, 

di simpatia, di interesse personale, … 

Diapo 28 Ci chiediamo allora: la Chiesa cattolica non rappresenta più la chiesa voluta 

da Cristo? La chiesa visibile, il Popolo di Dio, composto da laici, religiosi religiose, 

sacerdoti, diaconi vescovi Papa è oramai come una veste consunta, lacerata dalle 

divisioni, non più unita a causa dei peccati dei suoi membri? Poi: in quale di queste 

Chiese sta veramente la Chiesa di Cristo?  Il Concilio Vaticano II, con la costituzione 

dogmatica dedicata alla Chiesa, Lumen Gentium afferma al n. 8:  

«Questa Chiesa (l’unica Chiesa di Cristo, che nel Simbolo professiamo una, santa, 

cattolica e apostolica e che il Salvatore nostro, dopo la risurrezione, diede a pascere a 

Pietro, affidandone a lui e agli altri apostoli la diffusione e la guida), in questo mondo 

sussiste nella Chiesa cattolica, governata dal successore di Pietro e dai vescovi in 

comunione con lui». Lumen Gentium 8.   

Diapo 29 In questa affermazione c’è un passaggio enorme rispetto alla riflessione del 

passato da parte della Chiesa cattolica: se la «Mystici Corporis» di Pio XII (1943) aveva 

affermato l’identificazione della Chiesa di Cristo con la Chiesa cattolica romana, con il 

Concilio Vaticano II, nella costituzione dogmatica Lumen Gentium, si afferma che la 

Chiesa di Cristo «sussiste nella» (subsistit in) Chiesa cattolica romana. Cosa significa? 

Significa che è in essa presente «in modo non esclusivo» la Chiesa di Cristo.  

Diapo 30 Il decreto conciliare sull’ecumenismo (1964), Unitatis Redintegratio (=Il 

ristabilimento dell’unità») spiega che «comunità non piccole si staccarono dalla piena 

comunione con la Chiesa cattolica talora non senza colpa di uomini di entrambe le 

parti. Quelli che ora nascono e sono istruiti nella fede di Cristo in tali Comunità, non 

possono essere accusati di peccato di separazione e la Chiesa cattolica li abbraccia 

con fraterno rispetto e amore (…). Giustificati nel battesimo dalla fede sono 

incorporati in Cristo e dai figli della Chiesa cattolica sono giustamente riconosciuti 

quali fratelli nel Signore».   

Diapo 31 Dunque l’unità della Chiesa sussiste («subsistit in») nella chiesa cattolica 

guidata dal successore di Pietro e dai vescovi in comunione con lui; tuttavia parecchi 
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elementi di santificazione e di verità si trovano fuori dai confini della Chiesa cattolica. 

Lo Spirito di Cristo si serve di queste Chiese e comunità ecclesiali come di strumenti 

di salvezza la cui forza deriva dalla pienezza di grazia e di verità che Cristo ha dato alla 

Chiesa cattolica.  

Spetta a ciascun credente e non solo alle istituzioni ecclesiastiche compiere i passi 

verso l’unità, attraverso il cammino di rinnovamento della Chiesa, la preghiera, la 

nostra conversione personale, la reciproca conoscenza fraterna, il dialogo ecumenico 

e la cooperazione tra cristiani.  

Diapo 32 L’unità della Chiesa è a servizio dell’unità della umanità intera, con l’esercizio 

della funzione profetica e di denuncia delle ingiustizie, delle violazioni contro 

l’umanità, e nella continua ricerca del bene comune: «questa unità prefigura, prepara 

e anticipa l’unità della famiglia umana, proprio perché può essere segno evidente di 

una Koinonia» (Dianich).  

 1 Cor 1,10-13. 10 Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro 

Gesù Cristo, ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni 

tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e d'intenti. 11 Mi è stato 

segnalato infatti a vostro riguardo, fratelli, dalla gente di Cloe, che vi sono 

discordie tra voi. 12 Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di 

Paolo», «Io invece sono di Apollo», «E io di Cefa», «E io di Cristo!». 13 Cristo è 

stato forse diviso?! 

Diapo 33 Eppure la Chiesa si presenta nella diversità sotto tanti punti di vista: popoli, 

culture, etnie, doni, carismi, ministeri... Cosa la tiene unita in questa diversità?  

4 Elementi di unità:  

 1) La professione dell’unica fede ricevuta dagli Apostoli  

 2) la celebrazione dei sacramenti di grazia 

 3) La Sacra Scrittura  

 4) la successione apostolica mediante il sacramento dell’Ordine 

4.2 Santa?! Chiesa sporcata e corrotta dagli scandali Diapo 34 

Per la chiesa cattolica “questo è il momento della vergogna!”. Papa Francesco ha 

commentato con questa affermazione lapidaria le situazioni nelle quali alcuni 

sacerdoti e fedeli laici si sono macchiati di reati o di abusi, senza nascondersi dietro al 

fatto che fuori dalla chiesa le situazioni di abusi e violazioni della dignità delle persone 

e dei minori sono esponenzialmente più numerose.   
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Diapo 35 Ricordiamo ancora la richiesta di perdono da parte di San Giovanni Paolo II 

(documento Memoria e riconciliazione) in occasione del Giubileo 2000. Il dono della 

santità non pone la chiesa in uno stato di impeccabilità ma la rende capace di continua 

conversione, nella confessione dei peccati e nel cammino di purificazione fino alla 

pienezza del Regno. Ricordiamo i tanti mea culpa che soprattutto nelle celebrazioni 

della via crucis del venerdì santo la Chiesa di Roma ha espresso a nome di tutti noi...  

Diapo 36 La Chiesa è una «communio peccatorum» e insieme realmente santa, Lavata 

dal sangue dell’Agnello. 

Diapo 37 "La Chiesa è sempre un vaso di creta», ha osservato Papa Francesco, 

"prezioso per ciò che contiene e non per ciò che a volte mostra di sé. Questo è un 

tempo in cui sembra evidente che la creta di cui siamo impastati è scheggiata, 

incrinata, spaccata". "Dobbiamo sforzarci affinché la nostra fragilità non diventi 

ostacolo all'annuncio del Vangelo, ma luogo in cui si manifesta il grande amore con il 

quale Dio, ricco di misericordia, ci ha amati e ci ama. (Dicembre 2020) 

Attingiamo dal tesoro vivo della carità dei santi e dei testimoni di comunione 

silenziosa.  

La Chiesa è mistero di carità Diapo 38 

La accoglienza di una piccola Comunità cinese nella campagna del Wuhan, in 

comunione col Papa incontrata nel 2008 Diapo 39 

3. Cattolica Diapo 40 

«Extra ecclesiam nulla salus» (= Al di fuori della Chiesa non c’è salvezza). Affermazione 

attribuita erroneamente a San Cipriano, riferita alla lettera indirizzata a Papa Stefano 

dopo il Concilio di Cartagine (di cui era vescovo) del 256, lettera nella quale sosteneva 

di voler ri-amministrare il sacramento del battesimo per gli eretici pentiti, quando il 

Papa, all’opposto, sosteneva che fosse sufficiente la semplice imposizione delle mani. 

In seguito è stata affermazione indebitamente utilizzata da diversi cristiani (e teologi) 

per sostenere che tutti coloro che sono fuori dalla Chiesa cattolica sono fuori dalla 

salvezza eterna. 

Diapo 41 Il Concilio Vaticano II ha risposto definitivamente a questa interpretazione 

sostenendo in Lumen Gentium: «Questa chiesa pellegrinante è necessaria alla 

salvezza (…). Verso coloro che sono battezzati ma non conservano l’unità di 

comunione sotto il successore di Pietro, la Chiesa sa di essere a loro congiunta (…). La 

Chiesa prega insieme e lavora affinché l’intera umanità diventi Popolo di Dio, Corpo 

mistico di Cristo e tempio dello Spirito santo». 
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Diapo 42. Il Concilio Vaticano II recupera, dopo secoli, l’importanza delle chiede locali 

come espressione della chiesa universale. Il collegio episcopale è il primo segno della 

sinodalità tra le Chiese Ogni chiesa particolare è cattolica e missionaria: sa di essere 

Chiesa di Cristo in pienezza e allo stesso tempo è consapevole di non essere 

autosufficiente e si nutre del rapporto vitale con le altre chiese.  

Diapo 43 Il rapporto tra Chiesa locale Chiesa universale non può essere pensata come 

una porzione, un pezzo, una frazione, rispetto ad un tutto: la chiesa locale è una parte 

che conserva le qualità e le proprietà del tutto; vi è un rapporto di in-abitazione, 

reciprocità intima, che si rivela proprio nella Eucarestia. All’inizio la Chiesa di 

Gerusalemme in particolare si mostra come unità che assume le differenze. 

L’incarnarsi in un luogo particolare, con la sua cultura, le sue tradizioni, la sua lingua, 

delle chiese locali, non solo non compromette, ma rende concreto e reale la sua 

esistenza 

4. Apostolica?! Diapo 44  

«Gesù annunciava il Regno ed è venuta fuori la Chiesa!» (A. Loisy, L’Evangile et 

l’Eglise, 1902). La Chiesa, una invenzione degli uomini? Gli apostoli che garantiscono 

la continuità tra Gesù e la Chiesa sono frutto di una scelta successiva non voluta da 

Gesù? 

Per inciso: l’intenzione di Loisy, successivamente fraintesa, voleva sostenere la 

continuità tra la predicazione di Gesù e la chiesa e la legittimità della forma 

comunitaria della sequela, contro la lettura religiosa individualista di A. von Harnack 

 Diapo 45 Apostolo (Cf. Mt 16): inviato. Chiesa permanentemente in uscita 

La Chiesa è apostolica per 3 motivi: 1) Costruita sul fondamento degli Apostoli, 

testimoni scelti e inviati da Cristo stesso 2) Custodisce e trasmette, con l’aiuto dello 

Spirito, l’insegnamento del Signore 3) Continua la sua missione fino alla venuta di 

Cristo grazie alla successione apostolica dei vescovi (secondo la Chiesa cattolica 

legata alla continuità ininterrotta garantita dal rito di ordinazione valido, 

continuità messa in discussione dalle Chiese riformate). 

 La missionarietà è il modo di vivere la apostolicità della chiesa 

 Diapo 46: il giovane srilankese  

In conclusione: alcune immagini di Chiesa  

1) Chiesa come paradosso Diapo 47 
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“È Popolo di Dio ma allo stesso tempo una, si fonda sulla memoria viva ma è 

protesa al futuro del Regno di Dio, vuole essere segno visibile del Figlio ma è 

destinata a dissolversi in esso, vuole essere casa dei poveri e dei piccoli ma non 

può disconoscere la grandezza di chi vi appartiene, è pellegrina ma già giunta alla 

meta, santa ma fatta di peccatori che la inquinano con le loro miserie umane, 

rivolta alla vita beata ma impastata di fango delle vicende terrene, universale ma 

separata nei suoi continui particolarismi, immutabile ma sottoposta a continui 

mutamenti nella storia”. (Henri de Lubac S.J.) 

2) Diapo 48 Mistero della chiesa: Mysterium Lunae, non solo perché riceve luce 

dal sole-Cristo, ma perché sta sotto il suo sole-Crocifisso: proprio 

dall’oscuramento della passione e morte del Signore anch’essa piomba nelle 

tenebre, per ricominciare a crescere nella sua fecondità, in quanto partecipe 

della risurrezione (Origene). Mentre dovrebbe normalmente riflettere agli 

occhi degli uomini la luce del suo Sole, le capita di interporsi tra gli uomini e il 

Sole in modo tale che questi subisce un’eclisse e la terra si trova immersa nelle 

tenebre. La chiesa nasconde la sua gloria acquisita sotto una veste oscura; 

porta così la contraddizione in se stessa ed è necessario uno sguardo 

penetrante per sapere scoprire la bellezza del suo volto (Pseudo Beda riportato 

da Padre H. de Lubac in «Mistero della chiesa»). 

3) Chiesa primizia del Regno Diapo 49 

 

La Chiesa non è altro che il mondo in via di trasfigurazione. Sposa di Cristo nel suo 

aspetto umano, troppo umano, può essergli infedele, ma egli non smette mai di 

donarsi a lei, che è il suo corpo, la rende per noi madre di verità vivente, luogo per 

rinascere (O. Clément). 

Libri suggeriti Diapo 50 

4) Chiesa, Madre come Maria Diapo 51  

Preghiera finale di Papa Francesco a conclusione della esortazione apostolica 

Evangelii Gaudium 

 

Domande Diapo 52 

 

 


